
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 1889 del  30/12/2024 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: FOR/DEL/2024/00160

OGGETTO: Piano quinquennale 2024-2028 di controllo del Colombo per il 

contenimento numerico della popolazione di colombi (Columba livia, forma domestica) 

ai sensi dell’art 19 L. 157/92 e dell’art. 31 L.R. 59/2017, all’interno dell’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Policlinico Riuniti di Foggia. Autorizzazione.

L'anno 2024 addì 30 del mese di Dicembre,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo 

regolare invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Michele Emiliano

Raffaele Piemontese 

Fabiano Amati

Debora Ciliento

Alessandro Delli Noci

Sebastiano G. Leo

Gianfranco Lopane

Viviana Matrangola

Donato Pentassuglia

Giovanni F. Stea

Serena Triggiani

Nessuno assente.

 Assiste alla seduta: la Segretaria Generale Dott.ssa Anna Lobosco



l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

, concernente l’argomento in 
oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse 

sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, 

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico Riuniti di 
riportato nell’Allegato A)

da produrre l’
quello degli interventi da inviare all’ISPRA e alla competente Sezione regionale;



dell’art 19 L. 157/92 ’
, all’interno dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 





“ one della fauna selvatica omeoterma e per l’esercizio dell’attività 
” la quale al comma 2 dell’art. 19 e ss.mm.ii. dà facoltà alle Regioni di operare il 

 2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

prelievo venatorio” e s.m.i., attuativa della normativa nazionale n. 157/92, all’art. 31 
divieti temporanei di caccia) disciplina, tra l’altro, il controllo della 

 dispone che “il 
Presidente della Giunta Regionale, su parere dell’

della salute pubblica nonché per la selezione biologica”; 

 e “nel caso il controllo debba essere effettuato 
artistico all’interno 

dei centri urbani, lo stesso può essere eseguito dalla Regione, previo parere dell’ISPRA e della 
, avvalendosi, sotto il proprio coordinamento, del comune interessato”;



 l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico Riuniti di Foggia ha predisposto un “

 l’ISPRA, debitamente interessata l’Azienda
“

palesata dall’allegato report fotografico, stante la dichiarata non completa effic

ide di affiancare ai sopra indicati “metodi 
ecologici” finora attuati (punto 4) ed a quelli previsti nel redigendo Piano (punto 9.1) la 

previsto nel redigendo Piano. Considerato che all’interno di una struttura ospedaliera debba 

ba essere garantita la conservazione di una “soglia minima” di densità
devono essere attuati interventi finalizzati all’eradicazione del popolamento di piccione di 

attualmente presenti all’interno della 

”

 nel parere ISPRA è specificato che, come indicato dall’art. 19bis comma 5 della L. 157/92, 
l’Azienda “

”, che illustrerà l’andamento delle catture, i risultati dei monitoraggi e la 
nell’ann

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 
parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

 la D.G.R. 3 luglio 2023, n. 938 recante “Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie 

categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 



dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico Riuniti di 
, riportato nell’Allegato A)

re l’anno successivo a 
quello degli interventi da inviare all’ISPRA e alla competente Sezione regionale;

dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.
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di Dipartimento “Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale”

all’Agricoltura, 

alla Giunta regionale l’adozione del
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iccione di città è un’entità faunistica che origina da un 

E’ questa 
ornitica da parte dell’uomo. 

l loro percorso evolutivo sin dall’epoca 

rappresenta un’

n. 157 inerente “
e per l’esercizio dell’attività venatoria” 

comma 2 dell’art. 19







all’Art. 31 della L.R. 59/2017 che ricalca l’art. 19 

delineato individua nel controllo previsto dall’art. 19, comma 2, della legge 



dall’

l’insorgenza di 

compromissione dell’igiene e del decoro urbano a seguito della concentrazione di deiezioni, 

l’ingente

E’ noto infatti che 

Wackernagel & Moch, 2004 e all’allegato 4 delle 
“ . Regione Piemonte” (BUR

ruolo secondario nella trasmissione all’uomo poiché non trovano nel piccione un serbatoio 

rischio di trasmissione di patologie cresce all’aumentare della concentrazione dei colombi 
nell’ambiente perché aumenta la quant

l’attenzione.

agli inizi degli anni ‘90 un reale rischio di penetrazione di geni urbani nella locale 

ll’accesso 



impedire l’utilizzo 

che ha spinto l’Amministrazione
“ ”

“ripristino di condizioni igienico sanitarie accettabili”

















In definitiva l’attuazione del Piano dovrebbe portare benefici per l

l’area

“prevenzione”







Purtroppo tutti questi interventi hanno risolto solo “temporaneamente” e “parzialmente” il 

azioni condotte sono risultate ininfluenti sulla popolazione di colombi residenti nell’area 
dell’ospedale, che è anzi cresciuta negli anni.

realizzazione di ulteriori azioni, volte all’applicazione completa dei metodi ecologici:


 preclusione fisica all’accesso dei piccioni a po

’obiettivo di riduzione dei danni non è 

un’ampia variabilità morfologica 
un’intensa attività riproduttiva.

all’anno con punte di 9 covate annue (Cram

4,5 nuovi nati all’anno. 

all’occorrenza 

l’approvvigionamento alimentare

l’estensione e la continuità spaziale dell’areale distributivo occupato

di uno stress ambientale che richiede l’attuazione di interventi limitativi (Baldaccini, 1989 



Ambiti d’intervento, finalità perseguite
l’ambito di riferimento

come specificato in precedenza, l’obiettivo prioritario del Piano 
nel sito. E’ però del tutto evidente che

essere non saranno sufficienti a scongiurare in futuro l’arrivo di altri individui dalle aree esterne 
all’ospedale. Pertanto, come già specificato, occorrerebbe agire a livello almeno comunale.

 la tutela dell’igiene e del decoro;
 ’

interessare l’uomo (aspetto sanitario);

essere si potranno utilizzare tutti gli strumenti consentiti dall’Art. 19 ter della L. 157/92

Nell’ambito di riferimento (ospedale) l’attività di controllo

Procedura d’intervento

da seguire per l’attuazione delle attività

“metodi ecologici”

“riduzione numerica”

l’

secondo un ordine gerarchico d’attuazione, i temi 
’

–

rilevamento dell’Indice Puntiforme di Abbondanza (IPA) con l’ausilio del falco



–

colombi nell’ambito urbano 

l’occlusione fisica all’a ai siti riproduttivi all’interno d

l’esclusione dell’accesso dei colombi a

contemporaneamente all’attuazione degli interventi di contenimento numerico.

’o

anzitutto verificando l’assenza 
di animali nell’incavo, dopodi

l’inserimento nella cavità di un “tondino” 

compromissione dell’igiene e della 

con sporadici rischi sanitari per l’uomo (Haag

’installazione di reti 

’efficacia di queste azioni dipende da un



provvedere all’installazione di colombaie finalizzate 



non si verifichino episodi di mortalità all’interno delle stesse
’

’
l’intervento

d’attuazione 
, e per ottenere un’auspicata e

ndotte tutto l’anno, almeno 

dell’art. 19 della L. “Piano 
Straordinario per la gestione e contenimento della fauna selvatica”

al presente Piano l’Attestato della Ditta A.P



E’ vietato utilizzare i capi abbattuti per scopo alimentare o per commercializzazione.
Nell’amb

illustrata, e considerando che si opera all’interno di una struttura ospedaliera in 

“ ” l’obiettivo 
dell’eradicazione totale del combo di città nel sito indicato. Pertanto

nell’ambito del presente piano.

Durante lo svolgimento delle attività connesse all’attuazione del presente piano di controllo gli 
denza e buona pratica nell’utilizzo delle 

rimossi, l’ambito d’intervento, la tecnica impiegata, i metodi ecologici utilizzati, l’indicazione di 

. Caratteristiche dell’area d’intervento

sono situati all’interno del centro abitato del Comune di Foggia



una sorta di “piccol città”





Il monitoraggio dei colombi attraverso l’utilizzo di un falco addestrato




Questi Siti sono stati monitorati attraverso l’utilizzo di un falco addestrato, con una tecnica che 
verrà spiegata successivamente con maggior dettaglio, ma che prevede, sostanzialmente, l’involo d

falconiere aeroportuale, in diversi anni di attività presso l’a

–



–

–
attraverso l’utilizzo di un falco addestrato

dell’osservazione dei c
stabiliti precedentemente tramite specifico sopralluogo, fatta con l’ausilio di un falco 

normalmente si vedono con il solo utilizzo di un osservatore, perché sfrutta l’imm

rché spesso sono posati sui tetti o all’interno di edifici, 

possibile risalire all’area effettivamente perlustrata attorno ad ogni singo





l’osservatore munito 
il falco si invola i gruppi di piccioni si alzano anch’essi immediatamente in volo e bisogna contarli 

“ ”

In definitiva la tecnica quindi prevede un “mappaggio preventivo” dei punti di osservazione, che 

in campagna gli stessi possono anche non essere sopraelevati, l’importante è che ci siano spazi 

presenti nell’area. S
minuti per ogni punto. Di solito, terminato l’intervento, i piccioni involati si ristabiliscono 
immediatamente nell’area perlustrata, sugli stessi siti dove erano prima, quindi senza spostarsi 
altrove. Questa caratteristica impedisce, nell’immedi
eliminando la possibilità di “doppi conteggi” tra un sito e l’altro. In ogni caso è bene assicurarsi di 

E’ consigliabile effettuare questo tipo di censimento

stimare quella che si può definire la consistenza “ riproduttiva” della popolazione, anche se, 
e anche dall’esperienza





l’I.P.A.







“protetti” in cui i piccioni possono andare a rifugiarsi (pannelli fotovoltaici, sottotetti, etc…) 
pertanto si tratta pur sempre di una “stima”

nell’inter

Complessivamente, anche in base all’esperienza maturata in questi anni, si può affermare che 
l’intera popolazione di piccioni presente




Come specificato nel Piano: “Sebbene non sia agevole individuare un valore unico di densità 

evidenziano quasi sempre la presenza di uno stress ambientale che richiede l’attuazione di interventi 
Documento Tecnico n. 6. INBS).”

Ad ogni modo, operando all’interno di un’Azienda Ospedaliera, dato l’elevato rischio a cui sono 

l’obiettivo può essere ragionevolmente fissato nell’eradicazione totale dei piccion
Pertanto l’applicazione del presente Piano



che verranno conseguiti in futuro, dopo l’inizio 
delle operazioni di controllo, permettendo di verificare il livello di efficienza raggiunto. L’eventuale 

Questa situazione verrà descritta dettagliatamente tramite specifiche relazioni tecniche e l’eventuale 

“…in situazioni ambientali ottimali una coppia di colombi si può riprodurre 4 volte all’anno con 

4,5 nuovi nati all’anno. Il tasso riproduttivo interessa anche la stagione inv

(Soldatini, et al. 2006).” che per poter raggiungere la densità’ obiettivo precedentemente 
un “tetto massimo” di prelievo

rimozione del maggior numero di piccioni possibile nell’arco dei 5 anni

l’invio della “relazione annuale” che verrà prodotta al termine di ciascun anno di intervento (vedi 

con gabbie “scariche” al fine di abituare gli animali alle strutture. Finito il tempo di foraggiamento 
per verificare l’accesso degli 

animali), in una data stabilita, le gabbie verranno “caricate” per la cattura. Con questo sistema si 

(censimenti e calcolo dell’IF), invece, verranno effettua

“relazione annuale di verifica”, che illustrerà l’andamento delle catture

riformulato il piano di prelievo per l’anno successivo, per il quale verrà richiesto specifico Parere ad 
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